
Amministratori di condominio:
inaugurata la sezione Unai di
Bergamo
La presidente Laura Capelli: “La formazione sarà il nostro
fiore  all’occhiello  con  eventi  a  cadenza  bimestrale  in
sinergia con gli ordini e i collegi interessati”

Nasce Unai Bergamo, nuova sezione provinciale di Unai, la più
antica Associazione di amministratori di immobili in Italia.
L’adeguata tutela e rappresentanza nelle sedi istituzionali e
la  garanzia  di  poter  contare  sull’assistenza
dell’associazione,  da  quest’anno  anche  a  Bergamo,  sono  il
fiore  all’occhiello  dell’azione  di  rappresentanza  Unai  che
venerdì  25  febbraio  all’Nh  Hotel  si  è  presentata  agli
amministratori del territorio in occasione del primo evento
formativo “L’amministratore di condominio: doveri, poteri e
responsabilità nella vita condominiale”.

«Abbiamo voluto portare anche a Bergamo la professionalità e
la serietà che da oltre 50 anni contraddistingue Unai, la
prima associazione riconosciuta dal Ministero della Giustizia
– sottolinea la presidente di Unai Bergamo, Laura Capelli,
amministratore  di  Lalus  Gestioni  Immobiliari  Integrate  di
Bergamo  -.  Stiamo  vivendo  un  momento  storico  di  profondo
cambiamento  nel  diritto  delle  relazioni  condominiali,  nel
quale  si  evidenzia  ancora  una  volta  la  necessità  che
l’amministrazione condominiale sia espressione di competenza,
precisione e puntualità. La riforma apportata dalle legge n.
220 del 2012 e il recente decreto rilancio che ha visto i
condomini quali principali destinatari del Superbonus hanno
reso  evidente  l’importanza  di  contribuire  attivamente  alla
preparazione professionale della categoria e, quindi, della
formazione continua ed efficace».
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Formazione che di fatto è stata al centro della presentazione
di Unai Bergamo: l’evento formativo, moderato dal giornalista
Saverio Fossati del Sole 24 Ore, ha avuto come oggetto le
ultime  novità  sia  normative  che  giurisprudenziali  sulle
tematiche condominiali e ha visto anche la partecipazione del
presidente nazionale Unai, Rosario Calabrese, unitamente ad
alcuni avvocati del Foro di Bergamo.

“La  professione  dell’amministratore  richiede  competenze
poliedriche  e  professionalità  multidisciplinari  e  una
provincia come Bergamo dove ci sono tantissimi condomini ha
bisogno  di  amministratori  all’altezza  –  sottolinea  il
presidente nazionale Rosario Calabrese -. La sede di Bergamo è
pronta a fornire il supporto e l’assistenza legale e tecnica a
tutti  gli  amministratori  che  vorranno  parte  della  nostra
associazione che conta 15.000 associati in tutta Italia ed è
stata la prima organizzazione nazionale degli amministratori
di  condominio  ad  ottenere  la  qualifica  di  ‘associazione



massimamente rappresentativa a livello nazionale'”.

Il  Centro  Studi  Condominiali  di  Unai  Bergamo,  una  vera  e
propria  Academy  per  la  formazione  obbligatoria  degli
amministratori di condominio con l’avv. Luca Savi nominato
responsabile scientifico di Unai Bergamo, si configura quindi
come un hub formativo al servizio degli amministratori: «In
questi  ultimi  mesi  abbiamo  riscontrato  come  spesso  gli
amministratori siano pressoché soli nell’interpretazioni delle
norme – conclude Capelli -. Si pensi al Superbonus e alle sue
molteplici modifiche e al forte impatto che possono avere
sulla  vita  condominiale  e  sulle  finanze  degli  stessi
condomini.  Ecco  perché  Unai  Bergamo,  con  i  suoi
professionisti,  si  candida  ad  essere  un  interlocutore  di
fiducia per gli amministratori chiamati a gestire e affrontare
le sfide del futuro. A partire da oggi, organizzeremo con
cadenza  bimestrale  eventi  di  formazione,  anche
multidisciplinari e in sinergia con gli ordini e i collegi
interessati,  sulle  problematiche  più  attuali  e  impattanti
nelle  relazioni  condominiali.  Nei  prossimi  mesi,  inoltre,
inaugureremo anche la sede Unai Bergamo in città».

Mongelli  riconfermato
presidente del Gruppo Libere
Professioni  Ascom
Confcommercio Bergamo
“Avanti con politiche su misura per i professionisti”. L’età
media del nuovo direttivo inferiore ai 40 anni
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Matteo Mongelli è stato riconfermato presidente del Gruppo
Libere  Professioni  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo  che
rappresenta  i  titolari  di  partite  Iva  e  autonomi  che  non
appartengono  a  Ordini  professionali:  28  anni,  consulente
marketing, Mongelli è stato rieletto dal direttivo riunitosi
ieri  in  assemblea.  Riconfermato  alla  vicepresidenza  anche
Umberto  Comi  (54  anni,  consulente  informatico),  e  i
consiglieri eletti, tutti under 40, sono Alessandro Autiero
(influencer), Diego Percassi (videomaker ed editore), Silvano
Sacchi (avvocato) e Michele Volpi (consulente della sicurezza
sul lavoro). Il consiglio rimarrà in carica per il prossimo
quinquennio.

Nata  nel  2020  con  l’obiettivo  di  coinvolgere  freelance  e
professionisti autonomi, Confcommercio Professioni Bergamo ha
organizzato  diverse  iniziativeper  garantire  una  maggiore
tutela e rappresentanza della categoria: dal flash mob del
mondo  wedding  nel  febbraio  2021  ai  convegni  di  respiro
nazionale relativi a sport e benessere, fino alle convenzioni
con diverse associazioni (Aiom, Pro4ICT, Assoinfluencer). Fari
accesi anche sulla formazione per gli associati e, a luglio
dell’anno scorso, il Gruppo ha organizzato “Join the Club”, un
evento informale dedicato ai liberi professionisti per trovare
sinergie multidipliscinari, creare relazioni e fare business.

Accanto alle professioni tradizionali si stanno infatti sempre
più affermando nuove tipologie di consulenti ed esperti, anche
in campo digitale, per una categoria molto variegata ma anche
più suscettibile ai contraccolpi economici causati dalla crisi
legata al Covid. Dal totale delle Partite Iva costituite nel
2021 (fonte Osservatorio Partite Iva-Ministero delle Finanze)
su 7.921 ben 2.656 sono liberi professionisti (il 33,5%) e
rispetto al 2020 si è registrato un aumento del 16,5% (del
3,5% rispetto al 2019), toccando il record assoluto dal 2015
in poi.



A destra il presidente Matteo Mongelli insieme ai membri del direttivo del Gruppo

Libere Professioni di Ascom Confcommercio Bergamo

 

“Per  ripartire  occorrono  politiche  su  misura  per  i
professionisti che possono essere tra i nuovi protagonisti
dell’attuazione  del  Pnrr  grazie  anche  al  nuovo  protocollo
siglato  da  Confcommercio  Professioni  con  la  Pubblica
Amministrazione che ha portato alla nascita di un portale per
l’affidamento degli incarichi ai professionisti relativi ai
progetti  del  Pnrr  –  sottolinea  Mongelli  -.  Occorre  però
portare avanti ulteriori iniziative a sostegno della categoria
degli  autonomi  e,  in  particolare,  delle  professioni  non
ordinistiche su cui stiamo concentrando i nostri sforzi per
delineare una mappatura del territorio bergamasco. La nostra
categoria  chiede  da  tempo  anche  una  semplificazione  degli
adempimenti fiscali, oltre alla necessità di incentivare la
formazione  degli  autonomi  tramite  la  detrazione  dei  costi
sostenuti per la formazione professionale e l’inserimento di
nuovi  codici  Ateco  per  rispecchiare  il  panorama  di
specializzazioni  esistenti  nella  nostra  categoria”.



Commercianti  di  preziosi,
Riva: “Il mercato è nervoso,
ma  arte  e  oro  sono  beni
rifugio”
Dario Ruggieri e Gabriele Previtali eletti alla vicepresidenza

Il  nuovo  direttivo
Commercianti  di  preziosi

Alessandro  Riva  è  stato  confermato  alla  guida  del  Gruppo
Commercianti  di  Preziosi,  che  raggruppa  Gioiellieri  e
Antiquari,  Ascom  Confcommercio  Bergamo.  Riva,  59  anni,
titolare di Riva Gioielli in Via Paglia ricopre l’incarico dal
2009. Lo affiancano come vicepresidenti Gabriele Previtali, 49
anni, titolare di “Galleria Previtali” in Via Tasso e Via
Spaventa e Dario Ruggieri, 72 anni, titolare di “Gioielleria
Ruggieri” a Longuelo. Il consiglio è composto da: Angelo Maria
Peracchi, 57 anni di “Gioielleria Carrara Emilio” di Albino;
Monica Ubiali, 55 anni, di “Bergamo Antiquariato” di Via San
Tomaso, Cristiano Calori , 51 anni di “Galleria Elleni” in Via
Broseta,  Danilo  Magli,  54  anni,  di  “Codex  et  lamina”  di
Pedrengo, Guendalina Bonassoli di “Les Galeries du Luxembourg”

https://www.larassegna.it/commercianti-di-preziosi-riva-il-mercato-e-nervoso-ma-arte-e-oro-sono-beni-rifugio/
https://www.larassegna.it/commercianti-di-preziosi-riva-il-mercato-e-nervoso-ma-arte-e-oro-sono-beni-rifugio/
https://www.larassegna.it/commercianti-di-preziosi-riva-il-mercato-e-nervoso-ma-arte-e-oro-sono-beni-rifugio/
https://www.larassegna.it/commercianti-di-preziosi-riva-il-mercato-e-nervoso-ma-arte-e-oro-sono-beni-rifugio/


di Via San Tomaso, Learco Moioli, 54 anni, di “Impresa Orafo
Leo” di Ponte Nossa.

da  sx  Dario  Ruggieri,
Alessandro Riva e Gabriele
Previtali

“Il mercato è nervoso e altalenante, in questo momento di
incertezza  e  difficoltà-  sottolinea  Alessandro  Riva-.  Non
mancano  opportunità  valide,  come  mostra  l’apprezzamento
dell’oro e la ripresa di valore dell’arte, beni rifugio nei
momenti di default”. La speranza è nella ripresa di eventi
pronti a creare interesse, specialmente per arte e antichità:
“La riprogrammazione della fiera Bergamo Antquaria è stato un
duro  colpo  per  il  settore  per  cui  rappresenta  da  sempre
un’importante  vetrina-  continua  Riva-.  Confidiamo  in  una
ripresa degli eventi, fondamentali per incentivare l’acquisto
di beni e oggetti, in molti casi se non unici molto rari, che
per le loro caratteristiche vanno visti e scelti con cura.
Attendiamo con interesse il 2023 che vede la nostra città,
unitamente a Brescia, capitale della cultura: confidiamo di
poter organizzare qualche iniziativa di richiamo e di avviare
una  proficua  collaborazione  con  le  associazioni  del
territorio”. A destare sempre preoccupazione tra il comparto è
il discorso sicurezza e l’aumento del tasso di criminalità:
“Siamo da sempre una delle categorie a maggiore rischio e ci
aspettiamo  che  le  autorità  intervengano  a  tutela  di  una
maggiore percezione del senso di sicurezza nelle vie” continua
Riva.



I  numeri  del  settore.  In  città  e  provincia  (dati  al  IV
trimestre 2021) si contano 155 gioiellieri 155 (47 in città);
sono 40 gli antiquari (29 in città). Dal 2017 al 2021 si è
assistito  ad  un  calo  a  doppia  cifra  (il  16,2%)  dei
gioiellieri,  con  30  chiusure  in  città  e  provincia.  Gli
antiquari in 5 anni sono passati da 51 a 40, con un crollo del
21,5%. Il calo più brusco si è registrato dal 2017 al 2018: da
185 gioiellieri, di cui 52 in città (dati al IV trimestre
2017) si è passati a 157 e a 42 in città (che ha assistito
quindi  a  ben  10  chiusure).  Lo  stesso  periodo  è  stato  il
peggiore dell’ultimo quinquennio anche per gli antiquari che
sono passati da quota 51 a 46; in questa fase ha però tenuto
la città, mantenendo lo stesso numero di esercizi (36) dal
2017 alla fine del 2019.

Cristian  Botti  confermato
alla guida del Gruppo Librai
Cartolai  e  rivenditori  per
ufficio
Il presidente: “Pronti per Bergamo Capitale della Cultura”.
Riccardo Oprandi eletto vicepresidente
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da  sinistra  Riccardo
Oprandi e Cristian Botti

Il Gruppo Librai Cartolai e rivenditori per ufficio si rinnova
con  un  direttivo  pronto  a  rappresentare  al  meglion  i  tre
settori  merceologici  della  rappresentanza  Ascom.  Oggi  il
direttivo ha confermato alla presidenza Cristian Botti, 49
anni, titolare di “Mondo Ufficio” di Almenno San Bartolomeo
che, forte della sua esperienza, farà da referente per tutto
il comparto. Lo affiancano nel direttivo, con il ruolo di
vicepresidente  Riccardo  Oprandi,  43  anni,  titolare  della
libreria “Mondadori Bookstore” di Lovere, referente per la
vendita di libri e Ugo Spiranelli, 60 anni, titolare della
cartolibreria “No problem!” a Nembro, consigliere.

“Abbiamo voluto rappresentare nel migliore dei modi le tre
categorie specializzate del comparto, da sempre complementari
e interconnesse- spiega Cristian Botti, dal 2012 presidente
del Gruppo (nella foto a destra insieme a Oprandi)-. Insieme
lavoreremo  per  valorizzare  ogni  impresa  e  contrastare  le
problematiche che il nostro settore è chiamato ad affrontare
di continuo, in particolare il mancato rispetto del tetto di
sconti, fissato per legge al 5%, sui prezzi di copertina dei
libri”.  Particolarmente  sentita  dalla  categoria  anche  la
regolamentazione  della  scolastica:  “Confidiamo  che  possa
essere  imposto  un  tetto  agli  sconti,  che  in  certi  casi
sfiorano anche il 30% penalizzando enormemente il settore”



sottolinea il vicepresidente Riccardo Oprandi.

Il Gruppo è già all’opera per prepararsi al grande evento di
Bergamo  Capitale  della  Cultura  2023:  “Libri  per  sognare,
l’evento clou del nostro Gruppo organizzato dal 2017 è già
entrato a far parte del progetto presentato dal Comune di
Bergamo capitale della cultura- sottolinea Cristian Botti-.
Libri per sognare sarà replicato anche a Brescia, con cui
stiamo  collaborando,  attraverso  l’Ascom  di  riferimento.
L’evento  rappresenta  un’occasione  straordinaria  per  il
territorio e le associazioni che ne fanno parte per avviare
una proficua collaborazione e gettare le basi per iniziative
future”.

Le librerie cartolerie e rivendite di articoli per ufficio
sono 306 (73 in città). Negli ultimi cinque anni purtroppo il
settore ha assistito a diverse chiusure: nel 2017 erano 355 le
attività  del  settore  (86  in  città).  Un  colpo  decisivo  è
arrivato  dal  primo  lockdown  che  ha  messo  in  ginocchio  il
settore, con un crollo a due cifre (-10,2%): a fine 2019 erano
341 le attività (di cui 86 in città): si è scesi a 332 nel
2020 (84 in città) fino agli attuali 306.

“Il futuro sta nell’innovazione nei servizi alla clientela e
nell’assistenza, in una logica di competizione- continua il
presidente  del  Gruppo-.  Un  problema  molto  sentito,
specialmente nei piccoli centri, è la difficoltà nel ricambio
generazionale”.

Zambonelli  alla  guida  del
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Gruppo  “Varie”,  “incubatore”
delle  nuove  rappresentanze
Ascom
Il Gruppo include tutte le imprese del terziario che non hanno
una categoria di riferimento. Nel direttivo anche Cucchi e
Viscardi

Giovanni Zambonelli

Il primo rinnovo delle categorie Ascom ha portato ieri sera
alla  nomina  di  Giovanni  Zambonelli,  alla  guida
dell’Associazione, a presidente del settore “Varie”, il gruppo
che rappresenta tutte le imprese iscritte ad Ascom che non
hanno  una  categoria  di  riferimento.  Ad  affiancare  nel
direttivo  il  presidente  Zambonelli,  61  anni,  legale
rappresentante di una holding di gruppo familiare, Pierluigi
Cucchi,  68  anni,  legale  rappresentante  di  una  società  di
formazione, con il ruolo di vicepresidente; a Nicola Viscardi,
31 anni, socio di un’attività familiare nel settore ottica e
fotografia, il ruolo di consigliere.
Nel gruppo sono rappresentate attività eterogenee attive nel
terziario, come imprese immobiliari che fanno capo a gruppi
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societari,  imprese  di  elaborazione  dati,  aziende  di
formazione,  agenzie  di  viaggio,  palestre  e  altre  attività
specializzate nel benessere e nei servizi alla persona, dai
negozi di ortopedia alle parafarmacie, dalle profumerie alle
erboristerie, dai negozi specializzati in articoli per la cura
degli  animali  domestici  alle  rivendite  di  sigarette
elettroniche  fino  alla  vendita  di  strumenti  musicali.

Il gruppo “Varie” si può definire una sorta di “incubatore”
delle nuove rappresentanze Ascom: è qui che nascono i nuovi
gruppi  per  rispondere  alle  nuove  dinamiche  in  atto  nel
terziario. Da qui anche la scelta di assegnare la massima
carica del direttivo al presidente stesso dell’Associazione.
“Con le normative che hanno abrogato le tabelle merceologiche
si è assistito da una parte ad un’ibridazione delle imprese
del terziario e dall’altra alla nascita di imprese che erogano
servizi nuovi o innovativi. Queste attività oggi sono sempre
di  più  e  non  rientrano  nei  settori  più  specifici  del
terziario, per questo Ascom ha promosso fortemente la nascita
di un gruppo che rappresentasse questa realtà multiforme e
variegata di imprese” ha sottolineato Giovanni Zambonelli.

Tra i settori maggiormente rappresentati dal Gruppo “Varie”,
che accorpa oltre 1500 imprese (nell’ultimo quinquennio erano
1380; la crescita registrata è dell’8,7%) figurano 554 imprese
specializzate  nell’elaborazione  dati  (erano  511  nel  IV
trimestre del 2016, con una crescita del +8,4%); seguono 172
profumerie (in calo del 6% rispetto a dicembre 2016, quando
erano 183) e 67 erboristerie (a fine 2016 erano 75, con un
calo del 10%).



Ascom  alle  urne,  al  via  i
rinnovi  dei  gruppi  di
categoria
L’elezione dei 31 presidenti concorrerà a formare il nuovo
direttivo da qui al 2026

È  tempo  di  elezioni  in  Ascom  Confcommercio  Bergamo.  Sono
infatti in scadenza le cariche di rappresentanza dei gruppi di
categoria.  Il  2022  si  apre  con  il  rinnovo  degli  organi
direttivi, con incarichi che resteranno in vigore per tutto il
quinquennio,  2026  compreso.  Il  calendario,  ratificato  dal
consiglio direttivo svoltosi il 7 febbraio, prevede, a partire
da lunedì 14 febbraio, quasi due mesi di assemblee di rinnovo
dei gruppi di categoria a ritmi serrati. A inaugurare la nuova
tornata elettorale lunedì 14 febbraio il gruppo “Varie” che
accorpa tutte le attività imprenditoriali che non hanno un
gruppo  di  riferimento;  si  prosegue  il  15  febbraio  con  i
“Librai  Cartolai”,  il  16  febbraio  con  i  “Commercianti  di
preziosi  e  antiquari”,  il  17  febbraio  con  i  “Liberi
Professionisti” e il 18 febbraio con gli agenti immobiliari
Fimaa (questi gli appuntamenti di settimana prossima *).

Da qui al 7 aprile saranno rinnovati tutti i 27 gruppi di
categoria e i 2 gruppi trasversali (Giovani Imprenditori e
Terziario Donna) che rappresentano il mondo del commercio,
turismo e servizi. Il 2022 segna però un’ulteriore crescita
della rappresentanza Ascom, con la nascita di due nuovi gruppi
di  categoria  (che  salgono  così  a  29,  31  complessivi  con
giovani e donne): “commercio elettronico” per rispondere alla
crescita  delle  imprese  del  commercio  tradizionale  che  si
affacciano sul web e “servizi impresa”, con la costituzione a
livello  provinciale  di  Asseprim,  la  Federazione  nazionale
servizi professionali per le imprese.
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Terminata  questa  prima  fase  elettorale,  ad  aprile  si
costituirà  il  nuovo  consiglio  delle  categorie,  formato  da
tutti i neopresidenti che definirà la lista dei candidati e
fisserà  la  data  dell’assemblea  che  eleggerà  il  nuovo
direttivo, il collegio dei revisori dei conti e probiviri.
L’iter  si  concluderà  con  l’elezione  del  presidente,  dei
vicepresidenti e dei delegati del territorio, figura istituita
dall’ultima  revisione  dello  statuto,  con  l’incarico  di
rappresentare il tessuto imprenditoriale bergamasco e favorire
lo sviluppo del commercio locale.

Le  assemblee  per  il  rinnovo  delle  categorie  rappresentano
l’occasione  di  confronto  e  incontro  degli  associati
sull’andamento dei diversi settori in un momento di grande
difficoltà,  amplificata  da  quasi  due  anni  di  emergenza
sanitaria.  In  generale,  sulla  base  dei  dati  Ascom  su
elaborazione dati camerali al IV trimestre 2021, il tessuto
imprenditoriale tiene nonostante le numerose difficoltà.

Considerando il territorio nel complesso, inclusa la città, si
conferma la tenuta delle imprese (23.921) dopo le perdite
registrate nel 2020 (+0,7%). In controtendenza rispetto alla
città, la chiusura di bar e ristoranti, mentre tengono le
botteghe alimentari nei centri storici (+0,3%), grazie anche
alla preferenza per effetto della pandemia dei negozi sotto
casa e di prossimità. Stabili le imprese dei servizi e gli
ausiliari (+0,2%). In crescita le imprese del commercio non
alimentare,  grazie  alla  spinta  delle  micro  imprese  di
commercio elettronico. Restrizioni e calo dei consumi stanno
mettendo in difficoltà una categoria storica del commercio
come gli ambulanti, soprattutto del settore non alimentare,
che calano ancora di 49 imprese (– 2,3%).

“Confidiamo in una buona partecipazione da parte dei soci al
rinnovo dei direttivi di categoria, per dare sempre maggiore
voce alle imprese e aprire al confronto e al dibattito sui
temi  sindacali-  sottolinea  Giovanni  Zambonelli,  presidente
Ascom Confcommercio Bergamo – Mai come in questo momento e



sulla  base  di  numeri  apparentemente  positivi  possiamo
affermare la difficoltà del commercio ,amplificata da quasi
due anni di pandemia. Il numero delle imprese tiene più per
orgoglio  degli  imprenditori  e  per  mancanza  di  alternative
lavorative che per reale opportunità economica”. Il 2022 è un
anno decisivo per le imprese del commercio, del turismo e dei
servizi:  “Questo  è  un  anno  importante  per  la  politica
associativa  ed  è  cruciale  per  il  terziario.  Il  quadro
economico e sociale in cui operiamo sta rivelando tutta la sua
fragilità  e  gli  aumenti  esponenziali  delle  spese
indispensabili  per  energia  e  alimentari  mettono  freno  ai
consumi- continua Zambonelli- . E, in generale, prevale una
maggiore  prudenza  e  parsimonia  anche  tra  chi  non  vede
intaccato il proprio potere d’acquisto, ma anzi può contare su
maggiori risparmi accumulati in questi due anni”.

 

 

 

Moscato  Scanzo,  appuntamento
al buio con il blind tasting
Il  18  febbraio  e  l’11  marzo  degustazioni  alla  cieca  con
diversi produttori

Dopo il successo ottenuto lo scorso ottobre con la formula
della BLIND TASTING durante la masterclass dedicata al Moscato
di Scanzo nell’ambito della Milano Wine Week, il Consorzio di
Tutela della DOCG bergamasca propone due serate a tema nel
proprio territorio.
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Il 18 febbraio e l’11 marzo prossimi, presso la Sala Galizzi a
Scanzorosciate, gli ospiti avranno la possibilità di
degustare, guidati dal sommelier AIS nonché ambasciatore del
Moscato di Scanzo Federico Bovarini, varie sfumature del
Moscato di Scanzo assaporando, durante una degustazione
bendata e sensoriale, i prodotti di almeno cinque diversi
produttori che ben rappresentano le tre sottozone in cui il
territorio di Scanzorosciate può essere suddiviso: Scanzo,
Rosciate, Tribulina. Tre diverse esposizioni, metodi di
allevamento, conformazioni del terreno differenti donano
infatti ad ogni zona caratteristiche particolari che si
ritrovano nei vini.
Le serate si concluderanno con assaggi degli altri vini dei
produttori partecipanti con accompagnamenti salati (il
contributo è di 38 euro). Il 18 Febbraio saranno in
degustazione i vini delle aziende Cascina San Giovanni, De
Toma, Magri Sereno, Martinì Col di Paste, Pagnoncelli
Folcieri. L’11 marzo saranno proposti i Moscati di Andrea
Benigni, Biava, Cerri, Fejoia, La Corona, La Rodola.

Per info e prenotazioni: Consorzio di Tutela Moscato di
Scanzo, 035.6591425, info@consorziomoscatodiscanzo.it

“Formati e Occupati”: tornano
i  corsi  gratuiti  per
aspiranti  cuochi,  barman,
addetti sala e reception
Al via a marzo tre percorsi formativi per stimolare nuove
opportunità professionali nella ristorazione e nel turismo
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Creare un ponte tra la scuola e il mondo del lavoro per
stimolare nuove opportunità nella ristorazione e nel turismo:
è in questa prospettiva che Ascom Confcommercio Bergamo con il
sostegno dell’Ente bilaterale del Turismo ha dato vita al
progetto  «Formati  e  Occupati»,  un  percorso  di  formazione
gratuito  che  prevede  tre  corsi  professionalizzanti  con  un
unico  obiettivo:  rispondere  alle  richieste  di  un  mercato
sempre  più  bisognoso  di  competenza  e  professionalità.
Formazione  però  non  fine  a  se  stessa:  come  per  la  prima
edizione del 2019 – 22 corsisti e 21 contratti di tirocinio
retribuito – il progetto coinvolte una ventina di imprese del
territorio  con  l’obiettivo  di  agevolare  il  matching  tra
domanda e offerta.

Formazione specialistica
Entrando nel dettaglio, l’«abc» delle competenze è comune a
tutti  i  profili:  consapevolezza  del  ruolo,  rispetto  delle
regole, approccio al cliente e tecniche di accoglienza. I tre
percorsi sono anche connotati da una componente pratica che
porterà  i  corsisti  ad  arrivare  preparati  all’inserimento
lavorativo. Le attività prevedono una formazione specialistica
tecnica di 120 ore per ciascun percorso, in programma dal 7 al
30 marzo, e successivamente l’inserimento in azienda con un
contratto di tirocinio retribuito di sei mesi nel periodo
compreso tra aprile e ottobre. Ciascun corso è rivolto ad un
massimo di 10 persone che dovranno superare una selezione. Il
criterio fondamentale di giudizio sarà la motivazione e sarà
stipulato  con  ciascun  partecipante  al  progetto  un  patto
formativo-didattico  nel  segno  della  crescita  personale  e
professionale.
«In questo periodo di persistente crisi occupazionale e di
difficoltà del mondo scolastico a portare a termine il ciclo
di studi pesantemente condizionato dalla didattica a distanza
–  sottolinea  Giovanni  Zambonelli,  presidente  di  Ascom
Confcommercio  Bergamo  -.  l’Ente  bilaterale  del  Turismo  ha
deciso  di  investire  concretamente  nel  futuro  di  questo



settore, offrendo l’opportunità di un’ulteriore formazione o
di un aggiornamento di competenze per tutti coloro che hanno
il  desiderio  di  operare  in  questo  comparto  così  ricco  di
fascino e prospettive future».

I corsisti della prima edizione del progetto

Un’opportunità anche per i meno giovani
Contenitore di formazione specialistica accelerata, «Formati e
Occupati» vuole offrire una possibilità concreta di rimettersi
in gioco anche per i meno giovani e l’Ente Bilaterale del
Turismo  di  Bergamo  ha  accolto  lo  sviluppo  del  progetto
stanziando i fondi per rendere gratuito l’accesso al progetto:
«La Bilateralità ha come scopo quello di fornire servizi ai
lavoratori-lavoratrici  e  alle  imprese  –  afferma  Alessandro
Locatelli, presidente Ente Bilaterale -. Per questo pensiamo
sia  importante  investire  sulla  formazione  finalizzata  ad
innalzare la professionalità degli operatori e delle aziende.
Inoltre,  l’incremento  dell’occupazione  può  accrescere  il
benessere della nostra provincia».
«La formazione del personale è uno dei passaggi chiave per



un’azienda e lo sviluppo delle competenze dei collaboratori va
di pari passo con la competitività – aggiunge Enrico Betti,
vicepresidente  Ente  Bilaterale  -.  Dal  punto  di  vista  del
lavoratore, acquisire conoscenze specialistiche può servire a
colmare lacune derivate da esperienze pregresse o alimentare
il desiderio di conoscere nuovi percorsi professionali».

Il gelato artigianale è anche
solidale,  al  via  la  nuova
campagna dei Gelatieri Ascom
Oltre alla donazione alla Pediatria del Papa Giovanni XXIII
corsi di aggiornamento e formazione

 

Giorgia Mologni

Gelato artigianale, Gelato solidale” è il titolo della nuova
campagna del Gruppo Gelatieri Ascom Confcommercio Bergamo, che
si impegna quest’anno per il reparto pediatrico dell’Ospedale
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Papa Giovanni XXIII di Bergamo.

Il titolo della campagna nasce dal fatto che quest’anno oltre
alla donazione, il Gruppo Gelatieri organizza durante l’anno
iniziative solidali, omaggiando con coni e coppette gli ospiti
di case di riposo, istituti, reparti ospedalieri.

“Per il primo anno la campagna rappresenta anche l’occasione
di aggiornare le nostre competenze e di metterci in gioco-
sottolinea Giorgia Mologni, presidente del Gruppo Gelatieri
Ascom-. Oltre al corso gratuito in materia di sicurezza e
igiene alimentare, che rappresenta un’occasione per assicurare
l’adozione dei più severi protocolli di sicurezza nelle nostre
attività,  dalla  produzione  alla  somministrazione,  abbiamo
organizzato con Ascom Formazione un corso su accoglienza e
tecniche  di  vendita  e  un  seminario  sulle  decorazioni  in
gelateria per dare un valore aggiunto ai nostri clienti”. Il
calendario formativo previsto dalla campagna del Gruppo si
apre il 28 febbraio ed è rivolto sia ai soci che ai loro
collaboratori. Il corso di sicurezza e igiene alimentare è in
programma il 22 marzo. Entrambi i corsi si svolgeranno nella
sede Ascom Confcommercio Bergamo, in Via Borgo Palazzo 137.

 

 

Torna Ingruppo: 19 ristoranti
e 11 stelle portano in tavola
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l’eccellenza
Dopo lo stop causa pandemia torna l’iniziativa che fino al 30
aprile  vedrà  locali  rinomati  proporre  menù,  completi  di
bevande, allo stesso prezzo garantito

Dopo un anno di stop torna Ingruppo che per questa edizione
mette in pista 19 ristoranti lombardi che dall’1 febbraio fino
al 30 aprile propongono i loro menu, completi di bevande, allo
stesso prezzo garantito. Cancellata l’edizione 2021 a causa
dell’emergenza  pandemica,  l’appuntamento  annuale  Ingruppo
viene  quindi  riproposto  nel  rispetto  delle  misure  di
protezione e distanziamento. Squadra che vince non si cambia e
anche il format è lo stesso: i locali presenteranno un menu al
costo  di  75  euro  (per  persona)  tutto  compreso:  quattro
portate,  dall’antipasto  al  dolce,  accompagnato  da  vino  e
caffè. Unica eccezione il ristorante “Da Vittorio”, il cui
menu, completo di bevande e servizio, ha un costo di 180 euro
per persona.
L’idea che muove l’iniziativa di quest’anno è un ritorno alle
origini: nessuna distinzione di merito tra i vari ristoranti.
Tutti desiderosi di cucinare le migliori pietanze, offrendo
cibo, ambienti e servizio di altissima qualità. Con il fine di
promuovere  la  conoscenza  dell’alta  ristorazione  soprattutto
tra le nuove generazioni.

La novità
Sono 18 i ristoranti che parteciperanno alla nona edizione,
con l’aggiunta di una new entry: il ristorante Nasturzio di
Albino (Bg), dove i tre giovani chef e la loro brigata (nella
foto), stuzzicano i palati con piatti contemporanei, spesso
nuovi e sempre golosi.
L’appuntamento  con  Ingruppo  2022  annovera  i  seguenti
ristoranti:  Al  Vigneto  (Grumello  del  Monte  –  Bg),  Antica
Osteria  dei  Camelì  (Ambivere  –  Bg),  Casual  Ristorante
(Bergamo), Collina (Almenno S. Bartolomeo – Bg), Cucina Cereda
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(Ponte San Pietro – Bg), Da Vittorio (Brusaporto – Bg), Frosio
(Almè – Bg), Il Saraceno (Cavernago – Bg), Impronte (Bergamo),
La  Caprese  (Mozzo  –  Bg),  Lio  Pellegrini  (Bergamo),  LoRo
(Trescore  Balneario  –  Bg),  Osteria  della  Brughiera  (Villa
d’Almè – Bg), Nasturzio (Albino – Bg), Posta (S. Omobono Terme
– Bg), Roof Garden Restaurant (Bergamo) e Tenuta Casa Virginia
(Villa d’Almè – Bg).
Oltre ai locali di Bergamo e provincia, due altre insegne
fuori  porta,  condividono  lo  spirito  di  questa  promozione:
Pomiroeu  Giancarlo  Morelli  (Seregno  –  MB)  e  Il  Cantinone
(Madesimo – So).

Come prenotare
La promozione dei menu nei 19 ristoranti aderenti è valida a
pranzo e a cena, compatibilmente con le scelte e i giorni di
apertura dei locali. Sono esclusi il weekend di San Valentino
(12-13-14 febbraio) e il giorno di Pasqua (17 aprile).
Sul  sito  www.ingruppo.bg.it  sarà  possibile  consultare  gli
orari e le proposte gastronomiche dei vari ristoranti. Da non
perdere sono le pagine Instagram e Facebook dell’iniziativa,
ricche di curiosità e aggiornamenti. Qui si possono trovare
anche le principali novità dell’edizione 2022, tra cui, in
alcuni menu, l’appassionante abbinamento di cibo e vino.

Per  prenotare  basta  chiamare  direttamente  il  ristorante
prescelto, specificando la richiesta del menu “Ingruppo”.
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